
11 s ig . di Tocqueville,  ind ir izzandosi  al  p res iden te  : sa rebbe  bu o n a  
cosa clic i m em bri  che sono nel co rr ido io  r ip re n d es se ro  i loro  seggi : lo 
domando altam ente .  ( M oto d 'approvazione .  )

Il presidente : Invilo i s igno r i  rap p rese n tan t i  n r ip re n d e re  i lo ro  po­
sti. Q uand’a l t r i  vuol essere lasciato  n e ’ co rr ido i ,  non  può  farlo se non 
ad una  condiz ione ,  di m an tene re  il silenzio anche p iù  che n e ’ banch i.

Il m in is t ro  degli  a f fa r i  e s tern i :  Non abbiam o voluto  d a re  a l l’ o p p o ­
sizione ques to  tenia fac i le :  s iam o in te rvenu ti .  O gg i,  che accade?  Accade 
che u n  eserc ito  francese occupa un  sito form idabile  nel cen tro  s tesso  
d’ Italia. Non è ques to  un  avvenim ento  g r a v e ?  È egli  tale da  d im in u ire  
la p a r te  della F ra n c ia  nel m o n d o ?  P e r  me credo il c o n tra r io .  ( A s se n so  
a destra.  ) Non solo la p re se n za  del n o s tro  eserc ito  in Italia è ta le  d a  
van tagg ia re  la n o s t r a  condizione nel m ondo ; m a, fo r tu n a tam en te  po sso  
d irlo , ciò che la v a n ta g g ia  anche più che la p resenza  del nos tro  eserc i­
to, è il modo m irab ile ,  con cui q u e s t ’esercito  s ’ ò c o m p o rta to .  ( Vivo 
assenso ).

U n m em b ro  a destra .  Le naz ioni s tran ie re  ci rendono  ben g iu s t iz ia .
11 s ig .  di Tocqueville.  E poiché sono in ques to  cam po ,  mi sia  lecito  

un’ u l t im a  volta di r ib a t te re  le odiose calunnie , che si m ossero  a q ue­
s t’ eserc ito ,  non  so lam ente  in I ta l ia ,  ma in  F ra n c ia .  ( A p p r o v a z io n e  a  
destra. M o rm o r i i  a  s in is tra . )

Voci e loquenti  e generose  F hanno  g ià  de l lo  da l l’ a llo  della  b igonc ia  
inglese  e son fo r tu n a to  d i  r ip e te r lo  qu i.  Sì, lo d ich ia ro  senza tem ere  che  
il cielo . . . ( l lu m o re . )  Sì, cerco invano  nella s to r ia  uno  spe ttaco lo  p iù  
s ingo la re  di quello  che p resen tò  F assedio  di Rom a.

E cco un esercito  che g iu n g e  a ’ piè d ’ una p ia zz a  ch ’egli vuol p re n ­
dere  ; in ques ta  p iazza si t rova  un lato  che è p iù  dìllicil deg l i  a l t r i ,  che 
più che tu tt i  gli a l t r i  è per ico loso  di a t tacca re ,  e non so lam ente  p e r i ­
coloso perchè  a ttaccando lo  F uomo si espone a quella  m orte  g lo r io sa  che  
sa affron tare  il so lda to ,  m a p erc h è  si espone ad  esser  colto dalle feb b r i ,  
che la s tag ione  conduce.  Si p refer iscono  tu tt i  ques ti  pericoli  e p e rc h è  ? 
Perchè  si va da ques to  la to  solo ad assalire  la p iazza ? P er  qu es ta  so la  
r ag io n e ,  che a r r iv a n d o  da tal la to  . . . ( In te r r u z io n e  a s in i s tra . )

11 presiden te ,  vo lgendosi  verso  g l ’ in te r ru t to r i .  Si c rederebbe  che 
non com prendeste  nè la im p o r ta n za ,  nè la d ig n i tà  della ques tione ,  (Be-  
n issi ino.' ben iss im o!)

U n m em bro  a s in i s t r a :  E l ’o n o r  della F ra n c ia !
Il pi-esidente : Ha un ce r to  n um ero  di voi, e veggo  che i loro  vicini 

ne souo  afflitt i,  i qual i  in te r ro m p o n o  p e r  s is tem a. V eggo che la m e tà  di 
voi s ’ ad ope ra  a far  tacer  F a l t ra ;  e non ci riesce. ( S i  ride.)

Il m in is t r o  degli  a f fa r i  e s te rn i:  Quando si t r a t t a ,  s ig n o r i ,  d e l la  
n o s tra  po li t ica ,  di noi,  che c’ in t e r r o m p i a t e ,  nu lla  di m e g l io ;  ma n o n  
sa rà  lecito di fare d inanzi ad  u n ’ Assemblea a t ten ta  l’ e logio  del n o s t r o  
e s e rc i to ?  (Beniss im o ! benissim o!)

Dico, che q u a n to  accadde a R om a, q u an to  vi n a r ro ,  è un ico  nel la  
s to r ia .  E dom andava  a me stesso ,  q u an d o  mi s ’ in te r ru p p e ,  p e r  (piai m o ­
tivo q u e s t ’ ese rc ito  scelse quel la to  il p iù  perico loso  di tu l l i .  P e r c h è ,
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